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Conversione in legge del R. decreto-legge 14 gennaio 1937-XV,
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del Ministero dei lavori pubblici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noí. abbiamo sanzionato e promulghiame quanto segue:

Articolo unico.

ORDINI CAVALLERESCIII E convertito in legge il Regio decreto-legge 14 gennaio
1937-X V, n. 54, riguardante il riordinamento di alcuni ruolt
del personale del Ministero dei lavori pubblici.

Revoca di onorificenza.

Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 9 luglio

1930-XIV, sulla proposta del Capo del Governo, Printo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari della

guerra, venne revocato 11 flegio Niagistrale decreto in data 27 apri-
le 1931, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordiae

della Corona d'Italia al sig. Baz2ano Enea, di Cesare.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella räccolta utliciale delle Ïeggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Itossore, addì 'm marzo 1937 - Anno XV

(1104) VITTOltlO EMANUELE.

Mussoux1 - Conoua-GiaL1 -- DI REveL.

LEGGI E DEGRETI -

LEGOE 25 marzo 1997-XV, n. 446.
Conversione in legge del R. decreto=legge 31 dicembre 1936-XV,

n. 2301, concernente l'approvazione della convenzione fra il Mi-
nistero delle comunicazioni (Direzione generale delle poste e dei

telegrafi) e la Società italiana Pirelli di Milano per la posa e

la manutenzione dei cavi sottomarini di proprietà dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

IMPEItATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il Regio decreto-legge 31 dicembre

1936-XV, n. 2301, concernente l'approvazione della conven-

zione fra il Ministero delle comunicazioni (Direzione gene-
rale delle poste e dei telegrafi) e la SocietA italiana Pirelli

di Milano per la posa e la manutenzione dei cavi sottomarini
di proprietà dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulticiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Itossore, addl 25 marzo 1937 - Anno XV.

VITTORIO pxANUELE.

Mt-smotiwr =BENNI - ÜI REVEL.

Visto, ti Guargasigilli: Setuk

ILEGIO DECItETO-LEGGE 18 gennaio 1937 XV, n. 448.

Norme per la disciplina delle guide, degli interpreti e dei
corrieri.

VITTORIO E3IANUELE III

PElt GitAZIA DI DIO 10 PEli VOI ONTA DI I A NAZIONIC

RE D'ITALIA

I3IPERATOIŒ ITETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1931-IX, n. 371, che
istituisce il Commissariato per il turismo;
Visto il R. decreto-legge 21 novembre 1034-XIII, n. 1851,

che trasferisce al Sottosegretariato per la stampa e la pro-
paganda le attribuzioni del Commissariato per il turismo;
Visto il R. decreto 24 giugno 1935-XIII, n. 1000, che isti-

tuisce il Alinistero per la stampa e la propaganda;
Visto il testo unico delle leggi di P. S., approvato con

II. decreto 18 giugno 1931-IX, u. 773, ed il regolamento per
la loro applicazione, approvato con R. decreto 21 gennaio
1929-VII, n. 62;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 102G-IV, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere al

disciplinamento delle guide, secondo la mozione votata dalla
Corporazione dell'ospitalità nella sua prima sessione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sälla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la stampa e la propaganda, di concerto con i Nostri Ministri
Segretari di Stato per l'interno, per la grazia e giustizia, per
l'educazione nazionale e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 252 del regolamento, approvato con R. decreto 21

gennaio 1929-VII, n. 62, per l'esecuzione della legge di
P. S. è, per la parte the riguarda le guide, i corrieri e
gli interpreti, sostituito dal seguente:
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« Per l'accertamento della capacità tecnica all'esercizio
della professione di guida, di interprete e di corriere, di
cui all'art. 123 del testo unico delle leggi di P. _S. 18 giu-
gno 1931-IX, n. 773, il prèfetto della Provincia costituirà
una Commissione esaminatrice formata da:

1) un consigliere di Prefettura, con funzioni di presi
dente;

2) un rappresentante del Ministero per la stampa e la

propaganda (Direzione generale per il turismo) ;
3) un rappresentante del Ministero dell'educazione Im-

zionale (Direzione generale antichità e belle arti) ;
4) un rappresentante degli enti locali (pubbliéi o pri-

Vati) possessori di musei, gallerie, ecc.) ;
5) un docente per le lingue estere per le quali vi siano

esaminandi, da designare dal Ministero dell'educazione na-
zionale;

6) un rappresentante della Federazione nazionale fascista
lavoratori del turismo e dell'ospitalità;

7) un funzionario di P. S. quale segretario.
E' in facolti del prefetto di nominare, su designazione dei

podestà dei Comuni interessati, o del Ministero dell'educa-
zione nazionale o del Ministero per la stampa e la propa-
ganda, membri aggregati alla Commissione con voto consul-
tivo ».

Art. 2.

L'art. 254 del regolamento, approvato con R. decreto 21

gennaio 1920-VII, n. 62, per l'esecuzione del testo unico
delle leggi di P. S. per la parte che riguarda le guide, i cor-
rieri e gli interpreti, è sostituito dal seguente:
« L'esame di cui al precedente articolo ha luogo di regola

ogni anno, sempre che nel ruolo, di cui al seguente art. 6

vi sia un congruo numero di vacanze.
Per esservi ammesso il candidato deve farne domanda al

prefetto indicando la professione che intende esercitare, la
località ed il territorio per il quale chiede l'autorizzazione, le
lingue sulle quali intende essere esaminato e produrre i se-

guenti documenti:
a) atto di nascita;
b) certificato generale del casellario giudiziario;
c) certificato medico da cui risulti che il candidato è fi-

sicamente esente da difetti ed idoneo all'esercizio della pro-
fessione cui aspira;

d) certificato di cittadinanza italiana;
e) certificato di iscrizione al P. N. F.;
f) certifiento di licenza da una scuola media inferiore od

equipollente ;
g) quietanza dell'eseguito versamento, presso il conto cor-

rente della Prefettura, della somma di L. 100 quale concorso
nelle spese di esame.
Non possono essere ammessi agli esami coloro che si tro-

vano nelle condizioni indicate dall'art. 11 e dal secondo ca-

poverso dell'art. 123 della legge 18 giugno 1931-IX, n. 773, o
che, a giudizio del prefetto, non risultino di huona condotta.
Dalla presentazione del. certificato di cui alle lettere d) ed

e) sono dispensati coloro che richiedono la licenza di cor-
riere se siano sudditi di Stati con i quali esistano accordi
di reciprocità ».

Art. 3.

L'art. 253 del regolamento, approvato con R. decreto 21

gennaio 1920.VII, n. 62, per l'esecuzione del testo unico delle
leggi di P. 8. per la parte che riguarda le guide, i corrieri
4 gli interpreti, è sostituito come segue:
.« L'esame è orale e verte:

1) per le guide: sulla illustrazione storico-artistica
delle opere d'arte, dei monumenti, delle cose archeologi-

che e sulle bellezze naturali delle località in cui il can-
didato aspira ad esercitare la professione di guida, nonchè
su una o più lingue stráfiiete indioat dal candidato.

2) per i corrieri: su elementi di geogfatia turistica, sui
regolamenti per le comunicazioni ed tNtsporti y sutPorga-
nizzazione turistica;

3) por gli interpreg: gùl)µ lingu o sulle ugue stra-
uiere indicate dal candidato ».

Art. 4.

Un programma particolareggiato delle materie di esame,
sulla base delle disposizioni del precédente artidol&ë delle
cognizioni specifiche necessarie all'ese cizio della professione,
dovriessere pt'edisposto dalfEntŒþfdtinäinlepéi·11 turismo,
di congerto som la Sovraintendénza gý gáliticligt4 e belle
arti e -dar essi *sottopoito pei PupprbrazidnUa'l lilinistero
per la stampa e la propaganda ed al Ministero dell'edu-
cazione nazionale, rispettivamente. Tale programma do-
vrù essere comitideato a tutti colot o che presenteranno do-
manda di ammissione agli esami ed a chiunque altro lo ri-
chieda e dovrà altresì essere incluso nel händo di concorso
quando esso fosse pubblicato.
A cura dell'Ente tirovinciale per il turismó e della $ vrain-

tendenza per le antichità e le belle arti (qúaloia essi 14 giu-
dichino opporttino) potrà, con la cooperazione di funzionari
del Ministero dell'educazione nazionale, essere tenuto, nel
periodo che intercorre fra l'annuncio e Pepoca della sessione
di esami, un corso di lezioni preparatorie.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice dovrà chiedere per il tra-
mite dell'autorità di P. S., dell'Ente provinciale pèr il tu-
rismo e delle Federazioni di categoria, opportline informa-
zioni sulla specifica attitudine fisica dei candidati.

Art. 6.

Per ogni Provincia il prefetto, sentito l'Ente provinciale
per il turismo e le organizzazioni sindacali di categoria, sta-
bilirà il numero massimo di guide, interpreti e corrieri da
essere consentito per ogni località, e disporrà per la loro
iscrizione in appositi ruoli, i quali dovranno annualmente
essere sottoposti a revisione in occasione del rinnovo delle
licenze.

Art. 7.

E' fatto divieto alle guide, agli interpreti ed ai corrieri
di esercitare nei confronti dei turisti attività estranee alla
loro professione e principalmente quelle di carattere com-

merciale. 11 divieto comprende l'esercizio di ogni attività in
concorrenza alle agenzie di viaggio quale la funzione, di cor-
rispondenti di altre organizzazioni eptere o nazionah,e l'ac-
caparramento diretto od indireito dj clienti tier contp di al-
berghi, imprese di traspotti e simili.

Art. 8.

Salvo quanto di cónipëtenza'défPalabritWdi P. S. Ja vi-
gilanza ed il controllo sulta uttività gofessiormi d lle gilide,
interpreti ec triëti, spetta al Ministero peF lá ätdihpa e

la propaganda.
Art. 9.

La revoca della licenza concessa a guide, interpreti e cor-
rieri, oltre che per inizigtiva deg'autorità di P. S. potrà es-
sere disposta anche sit richiesta del Ministero per la stampa
e la propaganda quandos per segnalazioni avute dai propri
organi, oppure a seguito di reclami, o per constatata inef-
ficacia di ammonizioni precedenti o per sopravvenuta -dimi-
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nazione della capacità del titolare, o per altra causa, .esso
31inidero reputi la misura necessaria o utile nell'interesse
del turismo.
E' estesa al Ministero dell'educazione nazionale la facolta

411 eLiedere la revoca della licenza di P. S. alle guide, inter-
preti e corrieri che se ne fossero resi immeritevoli.

Art. 10.

Le tariffe per la retribuzione delle guide, interpreti e

enrrieri sono tissate su richiesta e proposta del Ministero per
la stampa e la propaganda (Direzione generale per il turi-
moi, sentito il parere delle organizzazioni interessate, dalla
Corporazione dell'ospitalità ai sensi dell'art. 10 della legge
3 febbraio 1934-XIII, n; 163, ed avranno effetto obbligatorio.

Art. 16.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta TJfß-
ciale del Regno ed entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione.
Sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per la stampa e la

propaganda è autorizzato alla presentazione del relativo di-

segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di as-
servarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 18 gennaio 1937 - Anno XV

Art. 11. VITTORIO EMANUELE.

La licenza di P. S. di cui al presente decreto, dovrà speci-
l\Irssous1 - ALFIERI - SOLMI --•

ficare la professione per la quale l'abilitazione è stata ac-
IloTTA1- LANTINI.

tertata e, per le guide, anche la località ed il territorio. Visto, il naardosigilii: SOLML

Jtefistrato alla Corte dei conti, addt 12 aprile 1937 - Anno XV

Art. 14
atti <iei Governo, registro 384, foglio 43. - MANCINI.

Le guide monite di licenza, quando accompagnano visita REGIO DECRETO-LEGGE 22 febbraio 1937-XV, n. 449.

tori, saranno ammesse gratuitamente in tutti i musei, le gal- Temporanee deroghe ad alcune disposizioni del II. decreto=
lerie, i monumenti, ecc., delle località o del territorio per i legge 27 settembre 1936, n. 1986, concernente la classificazione

quali sono autorizzate, apparteugano essi allo Stato, ad enti ufficiale degli oli di oliva.
locali od a privati, durante le ore di apertura al pubblico.

VITTOl:IO E3IANUELE III

Art. 13. rEn on.tzLi or olo e rica voLONTÀ DELLA NAZIONE

Le disposizioni di cui all'art. 123 della legge di P. S. 18

giugno 1931-IX, n. 773, non si applicano ai corrieri prose-
nienti dall'estero in accompagnamento di stranieri, per i

quali sarù sufficiente una attestazione dell autorità consolare
italiana del paese di provenienza.
Essi dovranno però uniformarsi alle altre disposizioni 11-

genti per i corrieri nazionali, eventualmente richiedendole
u!!'E11te provinciale per il turismo nella prinia o piu prow
sima località di fermata nel liegno.
Nella stessa località essi dovranno anche produrre in vi-

sione al questore l'attestazione consolare di cui al primo ca-

çoverso di questo articolo ed ottenere il visto.

IEE D'ITALIA

IMPEllATOllE D'ETIOPIA

Yisto il R. decreto-legge 27 settembre 1930-XIV, n. 1986,

che stabilisce le classificazione utliciale degli oh di oliva;
Yisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di autorizzare

temporanee deroglie ad alcune disposizioni del suddetto Re-

gio decreto-legge;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto coi Ministri per
l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze e per le

corporazioni;
Art. 11. Abbiamo decretato e decretiamo:

Per la prinia applicazione delle presenti disposizioni, il
rinnovo annuale della licenza di P. S. sarù subordinato alla

produzione del titolo di studio prescritto dall'art. 2, let-
tera f); potrà tuttavia essere concesso il rinnovo della li-

cenza alle guide,.interpreti e corrieri, che non lo possedes-
sero, facendo però loro ingiunzione di sottoporsi nuovamente,
nella più prossima sessione di esami, all'esperimento pre-
scritto dall'art. 1. Le Commissioni, per esprimere il loro giu-
dizio, terranno conto della passata attività del candidato e

la mancanza a di lui carico di addebiti, derivanti o non da
1agnanze o reclami, costituirà elemento favorevole per la ri-

concessione della licenza.

Art. 15.

Fino a quando non veliga diversamente stabilito rimangono
in vigore per le guide alpine e i portatori alpini - ai quali
non sono applicabili gli articoli 1, 2 e 3 di questo decreto -

le diaposizioni di cui agli articoli 252, 233 e 254 del vigente
regolamento per l'applicazione del testo unico delle leggi
di P. S.

Art. 1.

Fino al termine che sarà stabilito con decreto del Ministro

per l'agricoltura e per le foreste, di concerto con i Ministri

per l'interno e per le corporazioni:
a) il limite massimo di acidità consentito per gli oli di

oliva commestibili a norma del 1° comma dell'art. 1 del R. de-

creto-legge 27 settembre 1936-XIV, n. 1986, è elevato al cinque
per cento di acidità espressa in acido oleico;

b) l'uso della denominazione di « olio di oliva » è consen-

tito per i prodotti indicati al n. 3 delPart. 1 e al secondo

comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 27 settembre 1936-XIV,
n. 1980, i quali contengano non più del cinque per cento di
acidità espressa in acido oleico.

Art. 2.

Il divieto sancito nel secondo comma dell'art. 4 del R. de-

creto-legge 27 settembre 1930-XIV, n. 1986, ha effetto dal

1° luglio 1937.
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Art. 3.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire e coordinare in
testo unico le disposizioni del presente decreto con quelle
contenute nel R. decreto-legge 15 ottobre 3925, n. 2033, con-
Territo in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 502, e nei prov-
vedimenti successivamente emanati ad integrazione dello
stesso decreto-legge o riguardanti materie in esso disci-
plinate.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sete convertito in legge.
11 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
()rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 22 febbraio 1037 - Anno XV

VITTOlilO ENIANUELE.

Mvssous1 - Itossoxi - SOLMI -
DI IlltvEL - LANTINI.

is'n H GlirirrIrisiglilli: Souti.
R i tr<tlo alla Corte dei cotiti, atl<D 13 aprile 1937 - Anno XV
rill¿ riel Governo, registro 38't, fofilio 58. -- MANCINr.

11 GIO DFCHISTO-LEGGE 23 marzo 1937-XV, n. 450.
Autorizzazione della spesa di L. 1.500.000 per provvedere a

rimboschimenti da eseguire per la celebrazione dell'Impero.

VITTOlilO E3lANI'IELE III
I'I'It GRAZIA DI DIO IS PEli VOLONTÀ 01 LLA NAZIOND

llE I)'ITALIA

13II'IsllATOllE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, a. 2, della legge 31 gennaio 192(i, n. 100;
liitenuta Li necessità urgente ed assoluta di provvedere ai

mezzi tinanziari occorrenti per rimboschimenti da eseguire
per la celebrazione dell'Impero;
Vista la legge 16 aprile 3936, n. 823;
Sentito il Consiglio dei 131inistri:
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per i agricoltura e le foreste, di concerto con quello per le
finanze:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E autorizzata la spesa di L. 1.500.000 per provvedere a

rimboschimenti da eseguire per la celebrazione dell'Impero.

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del 3finistero del-
l'agricoltura e delle foreste per l'esercizio finanziario 1936-37
e introdotta la seguente variazione:

In aumento:

Cap. n. 105-bis (nuova istituzione). - Spese per rimboschi.
Inenti da eseguire per celebrare la fondazione dell'Impero.
11 presente decreto, che andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 marzo 1937 - Anno XV

.VITTOIIIO E3IANUELE.

3ÍCSSOLINI - lÌOSSONI - DI IÌEVEL.

Visto, il Guardosigilli: Sot111.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 aprile 1937 - Anno XV
Alli <lel Governo, registro 384 foglio 70. --- MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 aprile 1937-XV, n. 451.
Provvedimenti per disciplinare l'intervento dello Stato netta

industria delle costruzioni navali di preminente interesse na.

zionale.

VITTOIIIO E>IANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PFR TOLONTÀ lÆLLA NAZIONE

ITE D'ITALIA

131I EllATOIIE I)'ETIOPIA

liitenuta la necessità nrgente ed assoluta di assicurare, une-
diante opportune provvidenze legislative, nu controllato ordi-
namento dell'industria delle costruzioni navali adeguato alle
preminenti esigenze della difesa nazionale e rispondente agli
interessi di ordine sociale;
Vista la I)ichiarazione IX della Carta del Lavoro;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 geunnio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, di concerto con i 31inistri segretari di Sta-
to per le finanze, per le corporazioni e per la grazia e gin-
stizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni del presente decreto si applicano alle 80-
cietà anonime per azioni eserceuti l'industria delle costru-
zioni e dell'allestimento di navi da guerra e mereautili, il cHi
capitale azionario risultante dall'ultimo bilancio approvato
dall'assemblea dei soci non sia inferiore a 100 milioni di lire.

Art. 2.

Con decreti del Capo del Governo emanati di concerto
con i 31inistri per le finanze e per le corporazioni, da pubbli-
carsi nella Gazzetta Uff¡ciale del Ilegno, saranno determina-
te le Società che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 1,
nelle quali l'Istituto per la llicostruzione Industriale non

abbia già una partecipazione azionaria di oltre la anetà del
capitale.
Le azioni costituenti il capitale di queste SocietA sono so-

stituite, ad ogni effetto, da pari numero di azioni di unA ,

nuova serie, aventi le stesse caratteristiche e lo stesso valore
nominale.
Dalla data di pubblicazione del decreto del Capo del Go.

verno sono vietate, sotto pena di nullità, tutte le contratta-
zioni delle azioni sostituite.
Le nuove azioni sono attribuite in proprietà all'Istituto per

la Iticostruzione Industriale, il quale corrisponderà ai porta-
tori delle azioni sostituite un indennizzo determinato come
all'art. 7 e seguenti.
Entro cinque giorni dalla pubblicazione del decreto del

Capo del Governo, i certificati rappresentativi delle nuove

azioni, che recheranno la firma di due degli amministratori,
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saranno consegnati all'Istituto per la Ricostruzione Indu-
striale mediante deposito da effettuarsi presso la filiale
della Bauca d'Italia del luogo ove la Società ha sede legale.

Art. 8.

Tante azioni della serie emessa a norma dell'art. 2 che
assicurino almeno la metà dei voti spettanti all'intero capi.
tale azionario, dovranno essere conservate dall'Istituto per
la Ricostruzione Industriale fino al 31 dicembre 1942.
Le azioni ectedenti il suddetto quantitati.vo sono utilizza-

te dall'Istituto per la Ricostruzione Industriale, in primo
luogo, per effettuare il cambio di cui al successivo art. 9
mei confronti degli attuali azionisti che ne faranno richiesta ;
quelle che finiarranno dispoilibili, dopo compiuta tale opera-
zolie di cambio, potranno essere ceduto a terzi.
Fino a quando l'Igituto per la Ricostruzione Industriale

conservei·à la inaggioranza azionaria ai sensi del primo com-
rua del presente articolo, gli azionisti di minoranza presenti
all'asseniblea generale avranno diritto di eleggere, con vota-
zione separata, due membri del Consiglio di amministrazione
per ciascun quinto, da essi rappresentato, dei .voti spettanti
all'întero capitale azionario.
Nelle .votazioni separate risulteranno elette le persone che

avranno ottenuto la maggioranza dei voti.

Art. 4.

Con decreto del Ministro per le finanze, di concerto col
Ministro per le corporazioni, da pubblicarsi nella Gazzetta
Ufficiale del Regno, .verranno disciolti il Consiglio di ammi-
mistrazione e il Collegio dei sindaci delle Società di cui
alPart. 2, e le relative attribuzioni saranno devolute ad un

Consiglio di amministrazione e ad un Collegio sindacale prov-
Visori.
Con lo stesso decreto sarà determinato, anche in deroga

alle disposizioni dello statuto sociale, il numero dei compo-
nenti il Consiglio provvisorio, e ne saranno nominati i com-
ponenti; saranno altresì nominati tre sindaci effettivi e due
supplenti, e designato il presidente del Collegio sindacale.
I nuovi amministratori e sindaci potranno essere scelti an-

che fra i membri del Consiglio e del Collegio sindacale ces-

santi.
Fino a quando non si renda applicabile il successivo art. 5,

sarà provveduto con la stessa procedura alla nomina di con-
siglieri o di sindaci provvisori in sostituzione di quelli che,
per qualsiasi ragione, venissero a cessare di carica.

Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione provvisorio entra in carica
alla data della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno del decreto di nomina emesso a norma dell'articolo pre-
cedente. Entro dieci giorni il Consiglio di amministrazione
cessante dovra fare consegna ad esso della amministrazione
sociale.
Il Consiglio di amministrazione provvisorio durn in carica

fino alla nomipa, da parte dell'assemblea dei nuovi azionisti,
del Consiglio di amministrazione definitivo, Tale assemblea
è convocata dal Consiglio provvisorio entro tre mesi dalla
sua nomina. Essa deve deliberage, tra l'altro, le modificazio-
ni da apportare allo statuto sociale in armonia con le dispo-
sizioni del presente decreto, determinando il numero dei com-
ponenti il Consiglio di amministrazione definitivo, che non
potrà essere inferiore a nove nè superiore a undici, e del Col-
legio .sindacale che dovrà essere composto di tre o cinque
sindaci effekti'vi e due supplenti.
La stesha asseinblen provvederà alle conseguenti nomine.

Art. 6.

Le azioni sostituite delle Società di cui all'art. 2 dovranno
essere depositate presso l'Istituto per la Ricostruzione Indu-
striale mediante consegna ad una tiliale della Banca d'Ita-
lia avente sede in un capoluogo di Provinëia, che provvederà
ad annullarle mediante perforatione, rilasciando una'ricevu-
ta dell'avvenuto deposito ed una speciale cei•tificazione che
terrà luogo delle azioni ai fini previsti dall'a16t. Y lettera c),
e che sarà consegnata all'Istituto .per la Ricostruzipne Indu-
striale al momento dell'incasso dell'indenuizzo di cui agli ar-
ticoli Te 8.
Entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del de-

creto del Capo del Governo di cui all'art. 2, i possessori delle
azioni sostituite dovranno rimettere all'Istituto per la Rico-
struzione Industriale - Roma - a mezzo lettera raccoman-
data con ricevuta di ritorno, la ricevuta di deposito rila-
sciata dalla filiale della Ba.nca d'Italia ed una dichiarazione
da essi sottoscritta contenente l'indicazione se le azioni siano
state da essi acquistate nei diciotto mesi precedenti l'entrata
in vigore del R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1745,
ovvero in altra epoca.
Nel primo caso, la lettera raccomandata dovrà contenere

altresì la specificazione del nome del cedente, degli estremi
del titolo da cui deriva il possesso, della data esatta del
trasferimento e del prezzo pagato; il possessore, a richiesta,
dovrà fornire le prove del tempo, del modo e delle condizioni
di acquisto.

11 possessore di azioni il quale non provveda nei termini al
deposito ed alle comunicazioni all'Istituto per la Ricostru-
zione Industriale, ovvero faccia dichiarazioni reticenti o non
rispondenti a serità, o clie avendo acquistato le azioni nei
diciotto mesi precedenti l'entrata in vigore del R. decreto;
legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1745, non fornisca le prove ri-
chieste, riceverà, per le azioni delle quali non sia operato il
cambio ai sensi dell'art. 9, un indennizzo pari soltanto alla
metà di quello determinato a norma dell'art. 7. .

Il Ministro per le finanze potrà disporre ispezioni e inda-
gini per l'accertamento della veridicità delle dichiarazioni
rilasciate ai sensi del presente articolo.
Quando, a giudizio insindacabile del Ministro per le finan-

ze, sia fornita, entro un anno dalla data <1i pubblicazione (lel
decreto del Capo del Governo di cui all'art. 2, la prova che
il ritardo nel deposito delle azioni sostituite e nelle comuni-
cazioni da farsi all'Istituto per la Ricostruzione Industriale
a norma del presente articolo sia derivato da causa di forza
maggiore, i possessori potranno essere riammessi in termine
per richiedere l'indennizzo nella misura di cui agli arti-
coli 7 e 8.

Art. 7.

Per le azioni delle quali non sia operato il enmhio ai sensi
dell'art. 9, l'Istituto per la Ricostrnzione Industriale corri-
sponde14 ni possessori, che ne abbiano effettuato 11 deposito,
un indennizzo determinato come segue;

a) per le azioni quotate ufficinimente presso una o piùBorse del Regno, l'indennizzo sarà ragguagliato alla media
aritmetica di tutti i prezzi di compenso delle azioni risul.
tanti dai listini ufficiali delle Borse stesse per i mesi <ii ot-
tobre, novembre, dicembre 193G e gennaio, febbraio e marzo
1937;

b) per le azioni non ammesse alle quotazioni ufficiali,
l'indennizzo sarà deterniinato capitalizzando al 100 per 6
il dividendo corrisposto dalla SocietA per l'esercizio sociale
chiuso anteriormente alla data di entrata in vigore <lel, pre-
sente decreto;
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c) per le azioni non ammesse alle quotazioni ufficiali e
che non abbiano distribuito dividendo per Fesercizio chiuso
anteriormente alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, l'indennizzo sarà stabilito da un Collegio composto
da tre membri, di cui uno designato dall'Istituto per la Ri-

costruzione Industriale ed uno dall'assemblea dei possessori
delle azioni sostituite, che sarà all'uopo convocata nelle for-
sne di legge dai sindaci cessanti entro un mese dalla pub-
blicazione del decreto del Capo del Governo di cui all'ar-
ticolo 2. Il terzo membro, con funzioni di presidente, sarà
nominato d'accordo fra gli altri due componeuti del Col·
legio e, in caso di mancato accordo, dal presidente della
Corte d'appello del Distretto ove ha sede la Sociebi.
La determinazione del Collegio di cui alla lettera c) è de-

finitiva e fa stato nei confronti di tutti gli interessati.
I dividendi relativi agli esercizi sociali chiusi anterior-

mente alla data di entrata in vigore del presente decreto e
non ancora pagati, saranno corrisposti all'Istituto per la

Ricostruzione Industriale al possessore delle azioni, salvo
rivalsa verso la Società.

Art. 8.

Per le azioni che siano state ac<piistate dagli attuali pos-
sessori nel periodo dei diciotto mesi anteriori alla entrata
in vigore del it. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1"i45,
l'indennizzo deterniinato come al precedente articolo non

potrà eccedere il prezzo da essi pagato per l'acquisto delle
azioni, maggiorato del 25 per cento.

Art. 9.

A richiesta del possessore delle azioni sostituite, da farsi
nella stessa lettera racconiandata di cui al comma secondo
dell'art. 6, in luogo dell'indennizzo di cui ai precedenti ar
ticoli, limitatamente alla m.età delle azioni stesse, saranno
attribuite altrettante azioni della nuova serie emessa a nor-

ma dell'art. 2. Se le azioni possedute sono in nnuiero di-

spari la conversione potrù aver Inogo per la metà del nu-
mero totale, diminuito dell'unità.
La faroltà di cambio, limitatamente alla nietà delle azioni

possedute, potrà essere esercitata anche dal possessore al

quale si renda applicabile l'art. 6, tylarto comina.

Art. 10.

' L'indennizzo sarà corrisposto dall'Istituto per la Rico-
struzione Industriale entro tre mesi dalla pubblicazione del
decreto del Capo del Governo di cui all'art. 2: ove si faccia

luogo alla procedura prevista dall'art. 7, lettera c), tale ter
mine sarà, se del caso, prorogato ad un mese dalla deternii-

nazione del Collegio.
Nel caso di tardiva presentazione delle aziom sostituite, il

termine decorrerà dalla comunicazione all'Istituto per la

Ricostruzione Industriale dell'effettuato deposito.
Negli stessi termini l'Istituto per la Ricostruzione Indu-

striale provvederà alla consegna delle azioni da attribuire
a norma dell'art. 9.

Art. 11.

Con decreti del Capo del Governo emanati di concerto
con i Ministri per le finanze e per le corporazioni da pubbli-
carsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno, saranno determi-
nate le Società che si trovino nelle condizioni dÍ chi allo
art. 1, nelle quali l'Istituto per la Ricostruzione Industriale
abbia già una partecipazione azionaria di oltre la metà del
capitale.
' I/Istituto per la Ricostruziëne Industriate ðovrà conser-
vare fluo al $1 dicembre 1942 tarite azioni delle dètte Società
che assicurino almeno la metà dei voti spettanti all'intero
capitale azionario.

Si applicano alle dette Società le disposizioni di cui al
terzo e quarto comma dell'art. 3.
I componenti del Consiglio di amministrazione delle Sa-

cietà medesime dovranno essere in numero non inferiore a 9
nò superiore a 11. Il Collegio sindacale sarù costituito da 3
o 5 siudaci effettivi e due supplentic
Le modificazioni da apportare allo statuto sociale in ar-

moula con, le disposizioni del preseute articola e le nomine
relative saranno deliberate dalla prinia assembles generale
convocata successivamente all'entrata in vigore del presente
decreto.

Art. 12.

Per deliberare sugli oggetti previsti dagli artkioli 158 e

210 del Codice di commercio nelle assembles delle Socist ò di
cui al pi·esente deèiieto ò necessario, sia in primi che in se-

conda convocazione, aticlie in deroga alle disposizioni degli
statuti sociali, la presenza i tanti soci che rappresentino
almeno la nietà dei voti spettanti al capitale sociale e la
maggioranza dei voti i·appresentati.
Per le deliberazioni indicate ai nunieri 3° e 5 dell'art. 158

del Codice di commercio e prese in conformità del cimana
precedente, non compete ai soci assenti o dieselizienti il di-
ritto di recesso.

Art. 13.

Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge, estando
il Ministro proponente autorizzato alla presentaziouë'del re-
lativo disegno di legge.

Ordiniamo clie il presente derreto, munito del sigilip dello
Stato, sin inserito nella raccolta ufficiale delle leggi,e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a cilinuquespetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Honia, addì 13 aprile 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Mussouxi - DI R van - LANTINI
-- SOL311.

Visto, il Guardastyilli: SoLML
Iley¿strato alla Corte dei conti, addt 16 aprile 1937 - Armo XV
Alli del Governo, registra 3M, foglio 7 -7 MANCINL

REGIO DECRETO-LEGGE 12 aprile 1937-XV, n. 452.
Modificazione al ruolo transitorio della Corte dei conti per

la Sezione giurisdizionale delle pensioni di guerra.

VITTORTO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo nuico delle leggi sulla Corte dei coliti, ap-
provato con R. decreto 12 luglio 1934-XII, n. 1214;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di protvènere:
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 19 (LIV, u. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri
Sulla proposta del Caipo del Governo, Prinid Miiii tio Se-

gretario di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiaino:

Articolo unico.

Il ruolo del personale per i servizi di carattere tijnsitorio
e per la eliminazione dell'arretrato della (*urte dei conti,
di cui alla tabella B annessa al testo unico approviito cou
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11. decreto 12 luglio 1931-XII, n. 1214, è aumentato, per la
parte relativa alla 3fagistratura (gruppo A), di quattro po-
sti di consigliere, due di primo referendario e due di refe-

rendario.
Ai magistrati predetti si applica il disposto del 4° comma

dell'art. 90 del testo unico sopra indicato e nei riguardi dei
consiglieri è d'altrettanto aumentata la facoltà cui si rife-
risee il penultimo comma dell'articolo stesso.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
Fere convertito in legge ed il Capo del Governo, proponente,
è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 12 aprile 1937 - Anno XV

VITTORIO E3IANUELE.

f3ÍUSSOLINI.

Visto, il Gitardosigillf: SOLML
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 15 aprile 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 384, foglio 71. - MANCINI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 17 aprile 1937-XV.
Determinazione delle Società che si trovano nelle condizioni

stabilite dal R. decreto=legge 15 aprile 1937=XV, n. 451.

IL CAPO DEL GOVEltNO

PRI310 3IINISTITO SEGllETAltlO DI STATO

DI CONCERTO CON

I MINISTIll PElf I E FINANZE

E PER LE COltPORAZIONI

Yisto il Regio decreto-legge 15 aprile 10'li-W, n. 451,
rerante provvedimenti per disciplinare l'intervento dello Sta-
to nella industria delle costruzioni navali di preminente in-
teresúe nazionale;

Decreta:

Art. 1.

Le Societti anonime per azioni: Ansaldo, con sede in Ge-

nova e capitale versato di fa. 150.000.000 · Odero-Terui-Or-
lando per costritzioni di navi, macchine ed artiglierie, con
Nede in Genova e capitale versato di L. 115.000.000; Cantieri
Hinniti dell'Adriatico con sede in Trieste e capitale versato
di L. 100.000.000, si trovano nelle condizioni di cui all'arti-
colo 1 del R. decreto-legge 15 aprile 1937-XV, n. 451.

Art. 2.

Alla SocietA Cantieri Riuniti dell'Adriatico, nella quale
l'Istituto per la Ricostruzione Industriale non ha partecipa-
zione azionaria di oltre la metà del capitale, si applicano
le disposizioni di cui. agli articoli da 2 a 10, 12 e 13 del
citato decreto-legge.

Ait. 3.

Alle SocietA Ansaldo e Odero-Terni-Orlando, nelle quali
l'Istituto per la Sicostruzione Industriale ha già parteci-
pazione azionaria di oltre la metà del capitale, si applicano
le disposizioni di cui agli articoli da 11 a 13 del citato decreto-
legge.

Art. 4.

Il presente decreto sarà pul blicato nella Gazzetta Ufficiale
del liegno e sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addì 17 aprile 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo:
31UssouNI.

Il 31inistro per le finanze:
DI Riset.

Il JIinistro per le corporazioni:
L.txTIN1.

Registrato alla Corte dei conti, add) 17 aprile 1937 - Anno XV
Llegistro n. 4 Finanze, [OgliU n. 109. - GUAITIERI.

(1211)

DECRETO AIINISTERIALE 17 aprile 1937-XV.

Composizione e nomina del Consiglio di amministrazione e

del Collegio sindacale della Società anonima Cantieri liiuniti
dell'Adriatico con sede in Trieste.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE
01 CONCEI:TO CON

IL 31fNISTIto PER Lll COUPORAZIONl

Yisto l'art. 4 del H. decreto legge 15 aprile 1937-XV, n. 451,
revante provvediinenti per disciplinare l'intervento dello
Stato nella industria delle costruzioni navali di preminente
interesse nazionale:
Visto il decreto 1T aprile 193T-XV del Capo del Governo,

Primo 31inistro Segretario di btain, col spiale si diellia-
runo applicabili alla Società anoniina Cantieri Riuniti del-
l'Adriatico, con sede in Trieste, le disposizioni di cui agli
articoli da 2 a 10, 12 e la del citato Regio decreto-legge;

Decreta:

Il Consiglio di aniministrazione ed il Collegio sindacale
della Soc. an. Cantieri Hinniti t\ell'Adriatico, cou sede in
Trieste e capitale versato di L. 100.000.000, sono t'Iseiolti.
Le 1elative attribuzioni sono devolute ad un Consiglio di

ainministrazione provvisorio, costituito da nove componenti,
e ad un Collegio sindacale provvisorio.
A far parte del Consiglio di amministrazione provvisorio

sono nominati i signori: on. avv. Francesco Giunta, inge-
gnere Cesare Sacerdoti, cap. Augusto Cosulich, ing. Giu-
seppe I o.jacono, dott. Carlo I'erusino, on. Enrico Paolo
Salem, on. sen. Giovanni Agnelli, on. sen. Vittorio Cini,
cas. del lavoro Edgardo 3lorpurgo.

11 Collegio sindacale provvisorio è composto dei signori:
dott. 310ses Chinigò, dott. Arnaldo Alarcantonio, dottor
prof. Henato 3Intteneci, sindaci effettivi, e dei signori:
dott. Aldo Castelfranchi, dott. Sergio Paronetto, sindaci
supplenti.
A presidente del Collegio sindacale viene nominato il

dott. prof. Renato 31atteucci.
Il presente decreto sarit pubbliento nella Ga::etta Uffe

ciale del Regno.

Roma, addl 17 aprile 1937 - Anno XV

Il 3/inistro per le finanze:|
DI REVEL.

Il 3/inistro per le corporationi:
LANTINI.

(1212)



17-IV-1937 IXVI · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO IYITALIA - N. 90 1461

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 8 marzo 1937-XV.
Normalizzazione dei materiali occorrenti alle pubbliche Am.

ministrazioni, agli Enti autarchici, parastatali, o sovvenzionati
o sussidiati dallo Stato.

IL CAPO DEL GOVEIINO

PRIMO MINISTRO SEGItETAIIIO DI STATO

Visto il 11. decreto 31 dicembre 1923, n. 3046, concernente
la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Amministra-
zioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2Gl3, rela-

tivo alla estensione delle disposizioni sulla normalizzazione
dei materiali occorrenti alle pubbliche Amministrazioni, agli
Enti autarchici, parastatali, o comunque sovvenzionati o sus
sidiati dallo Stato;
Visto il decreto del Capo del Governo 18 marzo 1935 rela

tivo all'obbligo di inserire nei contratti la clausola per l'os-
servanza obbligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del Capo del Governo in data 21 luglio

1936-XIV, relativo all'estensione delle disposizioni sulla nor-

malizzazione dei materiali occorrenti agli stabilimenti dichia
rati ausiliari per legge 14 dicembre 1931, n. 1699;
Vista la deliberazione della Commissione suprema di di-

fesa in data 1° marzo 1937-XV;

Decreta:

Art. 1.

Per la produzione, provvista e sostituzione dei materiali

occorrenti alle Amministrazioni dello Stato, agli Enti autar-
chici, agli Enti sottoposti alla tutela e vigilanza dello Stato,
nonchè alle aziende annesse o in qualsiasi modo dipendenti
dalle Anuninistrazioni od Enti predetti, alle Società, Ditte,
latituti od Enti comunque sovvenzionati dallo Stato, nonchè
agli stabilimenti dichiarati ausiliari, è obbligatoria l'osser-
vanza delle unificazioni contenute nelle seguenti tabelle:

UNI 420 - 25 aprile 1936-XIV: Fori da centri a 60° per
lavorazione su macchine utensili;

UNI 430 - 25 aprile 1936-XIV: Punte per eseguire fori
da centri a 60°, senza smusso di protezione;

UNI 4'il - 23 aprile 193G-XIV : Punte per eseguire fori
da centri a 60°, con smusso di protezione;

UNI 432 - 25 aprile 1936-XIV: Punte svasatrici per ese-
guire fori da centri a 60°, con smusso di protezione;

UNI 433 - 25 aprile 1936-XIV: Attacchi per utensili. Ti-
po a codolo quadro ;

UNI 434 - 25 aprile 1930-XIV : Attacchi per utensili. Ti-

po a codolo a piramide;
UNI 435 - 25 aprile 193G-XIV : Attacchi per utensili. Ti-

po a codolo cilindrico liscio. Serie corta e serie lunga;
UNI 430 - 25 aprile 1936-XIV : Attacchi per utensili. Ti-

po a codolo cilindrico con dente di trascinamento. Serie corta
e serie lunga;

UNI 437 - 23 aprile 1930-XIV : Attacchi per utensili. Ti-

po a codolo Morse.

UNI 439 - 23 aprile 193G-XIV: Attacchi per frese. Tipo
con dente frontale di trascinamento;

UNI 440 - 23 aprile 1936-XIV: Attacchi per alesatori e

svasatori. Tipo con dente frontale di trascinamento.

UNI 441 - 23 aprile 1936-XIV: Attacchi a codolo per
utensili da pressa;

UNI 442 - 25 aprile 1936-XIV: Punte elicoidali. Pro-

spetto dei tipi unificati;
UNI 443 - 23 aprile 193G-XIV: Ponte elicoidali con co-

dolo a piramide, serie normale;
UNI 444 - 25 aprile 1936-XIV: Punte elicoidali con co-

dolo a piramide, serie corta;

UNI 445 - 25 aprile 1936-XIV : Punte elicoidali da gira-
becchino;

UNI 446/447 - 25 aprile 1936-XIV: Punte elicoidali con
codolo cilindrico, serie corta. Diametri fino a 10 mm.;

UNI 448 - 25 aprile 1936-XIV : Punte clicoidali con co-

dolo cilindrico, serie corta. Diametri oltre i 10 mui.;
UNI 449 - 25 aprile 1936-XIV: Punte elicoidali con co-

dolo cilindrico, serie lunga. Diametri fino a 10 mm.;
UNI 450 - 23 aprile 1936-XIV: Punte elicoidali con co-

dolo cilindrico, serie lunga. Diametri oltre 10 mm.;
UNI 451/452 - 25 aprile 1936-XIV : Punte elicoidali con

codolo conico Morse.

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli altri
Enti di cui all'articolo precedente, )'obbligo previsto dal-
l'articolo stesso, decorre per la produzione e per la provvi-
sta dei materiali nuovi, dal quindicesimo giorno dopo quello
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ef-
ficiale del Regno, e per i materiali già regolamentari, dal
compimento di un anno dalla data stessa.
Pertanto entro quest'ultimo termine i progetti ed i disegni

dei materiali già regolamentari che si allestiranno o si com-
metteranno dovranno essere man mano corretti sulla base
delle tabelle predette e le commesse di allestimento dovranno
essere uniformate ad esse.

Art. 3.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti cui è devoluta
Posservanza obbligatoria delle precedenti prescrizioni si tro-
vassero nella necessità di impiegare materiali non rispondeu-
ti alle prescrizioni del presente decreto, sia per difficoltà tec-
niche di allestimento o sostituzione, sia per caratteristiche
speciali cui detti materiali devono corrispqndere, dovranno
darne comunicazione alla Commissione suprema di difesa.

Art. 4.

Nei contratti di acquisto o conferimento di commesse di
lavoro, da parte delle Amministrazioni od Enti predetti do-
vrà, con esplicito e specifico articolo di contratto o di con.
Venzione, essere richiamata l'osservanza delle unificazioni
UNI rese obbligatorie, ed il suggerimento dell'osservanza di
quelle unificazioni non ancora rese obbligatorie.

Art. 5.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unificazione
nell'industria UNI di Milano (Foro Bonaparte, 16).
Copie autenticate dal bollo del Commissariato generale per

le fabbricazioni di guerra sono cedute dallo stesso Ente. al

prezzo di L. 5, ciascuna.
Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dallo

stesso Ente, al prezzo di L. 1, ciascuna.

Art. 6.

E obbligatorio l'acquisto di almeno una copia atitenticata
della tabella per parte degli stabiliinenti statali ed uflici tec-
nici ad essi superiori. Gli altri Enti, cui all'art. 1, dovranno
acquistare almeno una copia autenticata delle tabelle pre-
dette a misura che ciò sarà richiesto per le lavorazioni ad
essi occorrenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 8 marzo 1937 - Anno XV

B Capo del Governo : MUSSOLINI.
(1115)
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 marzo 1937-XV.
Approvazione degli statuti-regolamenti delle Casse comunali

di credito agrario di Atzara, Barisardo, Baunei, Bitti, Escala-
plano, Escolca, Fonni, Gairo, Irgoli di Galtelli, Laconi, Ala-
moiada, Meanasardo, Afodolo, Nuragus, Nurallao, Olzai, Oniferi,
Orosei, Orgosolo, Orotelli, Sarule, Scano Montiferro (in pro=
vincia di Nuoro).

IL CAPO DEL GOVERNO

PltESIDENTE DEL CO31ITATO DEI 31INISTRI
istituito con R. D. L. 12 marzo 193G-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduti i llegi decreti-legge 20 luglio 1927, n. 1500, e 29 lu-
glio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lu-
glio 1908, n. 1760, e 20 dicembre 1928, n. 3130, 'riguardanti
Fordinamento dèl crédito agário;
Vedyto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto II. decreto-legge $9 luglio 1927, n. 1500, approŸato con
decreto Interministeriale del 23 gennhÍö 1928;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1986-XIV, n. 375;
Yediiti gli statuti regolakiienti délW Casse cottintiali di cre-

dito agrario di Xfzara, Bal*isardo, Énundi, Bitti, Escalaida-
· no, Escolca, Fonni, Gairo, Irgoli di Galtelli, I aconi, Ma-
moiada, Meanasardo, Modolo, Nuragus, Nurallao, Olzai,
Ouiferi, Orosei, rgosolo, Orotelli, Sarule, Scano 31ontiferro
(in provincia di Nuoro)
Sentito il Comitato dei 3Iinistri;

Decreta:

Sono approsati gli statuti-regolamenti, allegati al presente
neereto, delle Casse comunali di credito agrario specificate
nelle prengesse.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Itegtio.

Itoma, addì 2þ marzo 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: MUSSOUNI.
(1182)

DECREÏO MINISTERIALE 22 marzo 1937-XV.
Nohtte per l'attuazione del II. decreto*Iegge 19 dicembre

1936-XV, n. 2370, riguardante il finanziamento delle opere di
bonifica.

ÏL 3lfNISTIIO PEli LE FINAN2E

DI CONClŒTO CON

IL 3IINISTIIO PER L'AGRICOLTURA E LE FOllESTE

Visto il 11. decreto-legge 19 dicemble lu3G-XV, n. 2370;
Visto il R. decreto-legge 22 ottobre 1932;X, n. 1378;

Decreta·

Ë approvatn il segnente regolamento per l'eseenzione delle
norme contenute nel It. decreto-legge 10 dicembre 1936-XV,
n. 2370.

Art. 1.

11 31inistéro delt agricoltiira e delle foreste, a ricliiesta dei
concessionari di opere di boliitien integrale, rilascia un cer-

titicato attestante l'iinporto delle annualitù di contributo
statale loro dovute sui propri stanziamenti e determinate a

norma del R. decreto-legge 22 ottobre 1933. n. 1378.
I concessionari che intendono valersi delle disposizioni del

II. decreto-legge 10 dicembre 1930, n. 2370, possono cedere al
Tesoro dello Stato il proprio credito, mediante dichiarazione
vilasciatacin calce al ceftificato suddetto. La firma apposta
e tale dichiarazione può essere antenticata gratuitamente

dai funzionari preposti ai servizi, che abbiano conoscenza

diretta del creditore. Gli stessi funzionari dovranno accer-

tare che i firmatari abbiano la facoltà di effettuare la ces-
sione per conto dell'Ente concessionario.
Il Tesoro, per lo sconto delle annualità cedutegli, adotterà

il tasso del 5,50 per cento, salvo che le annualità stesse siano
state determinate dal Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste ad un tasso superiore, nel qual caso lo sconto avverrà
al tasso di loro originaria determinazioue.
Detto tasko del 5,50 per cento potrà essere variato con de-

creto del Ministro per le finanze, in corrispondenza delle va-

riazioni che intervenissero rispetto al tasso di determinazione
delle annualità statali ai sensi del citato R. decreto-legge
22 ottobre 1932, n. 1378.

Art. 2.

Qualora il 3Iinistero dell'agricoltura e delle foreste, per
l'esecuzione diretta di lavori a cura dello Stato o per il pa-
gamento in unica soluzione di contributi governativi previsti
dalle leggi di bonifica integrale, ni sensi dell'art. 3 del R. de-
creto-legge 24 Inglio 1930, n. 1146, intenda procedere allo
sconto delle annualità iscritte nel proprio bilancio, la som·

ministrazione del capitale corrispondente sarà fatta dal Te-
soro, sulla base di un processo verbale, in cui i rappresen-
tanti dei due (3Iinisteri definiranno le modalità dell'opera.
ZIOne.

Art. 3.

In corrispondenza dell'importo delle annualità ceduté a

norma degli articoli precedenti al Ministero delle finanze,
la Direzione generale del Tesoro emette certificati nomin:tivi
speciali di credito ai sensi degli articoli 1 e 2 del R. decreto-
legge 19 dicembre 1936, n. 2370.

Art. 4.

Il 3linistero delle finanze potrà consentire, in casi speciali,
la divisione dei certificati nominativi di L. 500.000 in certi-
ficati da L. 100.000 e 50.000.

Art. 5.

I certificati, di cui ai precedenti articoli 3 e 4, stampati su
carta filigranata, avranno una numerazione ordinale per ogni
singolo taglio di L. 500.000, 100.000 e 50.000, e l'indicazione
in lettere ed in cifre del valore nominale.
Ciascun certificato consterà di una parte centrale e di due

parti laterali. Sulla prima saranno indicati tutti gli estremi
che servono ad individuare il titolo stesso; la parte di destra
,porterà la tabella di ammortamento; la parte di sinistra, la
quale verrà staccata al momento della emissione del certifi-

cato, costituirà la matrice del titolo e verrà trattenuta dalla
Direzione generale del Tesoro per le necessarie annotazioni.

Art. G.

In base alle cessioni di eni all'art. I, comma secondo, del
presente decreto, il Tesoro provvede al versamento a favore
dei cóncessionari di bonifica dell'importo capitale delle an-

nualità cedutegli.
Art. 7.

I certificati di credito emessi dalla Direzione generale del
Tesoro sono trasferibili soltanto a favore degli Istituti ed
Enti indienti nell'art. 4 del R. decreto-legge 19 dicembre

3936, n. 2370, mediante girata al nome del concessionario,
stesa a tergo dei certificati medesimi.
Le girate sono esenti di tasse di bollo.
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Art. 8.

I certificati di credito, di cui agE articoli precedenti, in
caso di girata dovranno essere esibiti al Ministero delle
finanze - Direzione generale del Tesoro -- che prenderà
nota della girata sulle matrici dei titoli e nel registro di cui
all'articolo seguente.

Art. 9.

Presso. la Direzione generale del Tesoro sarà tenuto un

apposito registro sul quale verranno descritti i celtificati
emessi e sarà presa nota delle girate, tronchè di qualsiasi
altra variazione relativa ai titoli stessi.

Art. 10.

I certificati di credito saranno consegnati agli interessati
a mezzo delle Sezioni di llegia tesoreria provinciale.

Art. 11.

Nei casi di smarrimento dei certificati di credito di cui al

precedenti articoli, saranno tenute presenti le norme vigenti
pei titoli di debito ipubblico abbreviandosi da sei mesi a due

mesi 11 termine di cui all'art. 76 del regolamento approvato
con 11. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Art. 12.

Gli stampati per i certificati saranno presi in consegna
dall'ufficio che tfatta il servizio, 11 quale terrà conto su ap-
posito iègistro anche degli stampati annullati per eventuali
errori. 1)etti stampati, unitamente ai titoli estinti o sosti-
tuiti o che comunque avranno perduto ettlencia, retranno
bruciati secondo norme da stabilirsi con detieto del Ministre
er le finanze.

Itoma, addi 22 marzo 1937 - Anno XV

p. Il Ministro per le finanze:
IIIANCHINI.

11 Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ItossoNr.

(1195)

DECllETO MINISTERIAIyE 18 febbfaio 1937-XV.
Costituzione del Consiglio di adsministrazione delrEnte per

il miglioramento dell'industria zolillera siciliana in Palermo.

IL MINISTItO PEli LE COltPOllAZIONI

Dl CONCERTO CON

IL MINISTIIO PEli LE FINANZE

Visto 11 II. decreto 15 giugno 1933, n. 905, contenente le
riorme per l'anuninistrazione dell'Ente per il miglioramento
dell'industria zolfifera siciliana, in Palermo;
Visto il II. decreto 23 agosto 1934 col quale fu nominato

un commissario per la teniporanea gestione dell'Ente pre-
detto;
Considerata la opportunità di costituire l'amministra-

zione ordinaria dell'Ente stesso;

Decreta:

Art. 1.

11 Consiglio di amministrazione dell'Ente per il miglio-
ramento dell'industria zoltifera siciliana in Palermo è com-

posto dai signori:
Avv. comm. Vincenzo Arcuri, presidente;

Dott. comm. Giovanni Girarði, ispettore superiore cor-
porativo, in rappresentanza del Alinistero delle corpora-
zioni;

Dott. comm. Giuseppe Del Vecchid, direttore capo divi-
sione del Ministero delle finanze, in rappresentanza di detto
Alinistero;

Dott. ing. comm. Spartaco Bougini,
Distretto minerario di Caltanissetta;

Ing. ed tiff. Emäntiele Bergthann,
della Confederazione generale fasciuta
llana.

ingegnere capo del

in rappresentatina
dëll'industria ita-

Art. 2.

Il Collegio dei sindaci è composto dai signorí:
Cav. Glitseppe Giovinco, direttore della Sezione del Te-

soro di Palermo ¡
Dott. comm. Ùaplio Campana, direttore centrále del

Banco di Sicilia in Paleistio;
Cav. Manlip CandrilÍi.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Roma, addl 18 febbraio 1937 - Annu XV

ll Ministro per le corpordtiont:
Larixx.

Il Ministro per le finanze:
DI lievick

(1215)

DECitETO MINISTEltlALÈ 80 giugno 1936-XIV.
Autorittazidde alla Società anonima « UCA », con sede in

Torino, ad esercitare l'assicurazione delle spese legall, giudiziarle
e peritali dei proptietari di immobill nei casi di danni recati
terzi e di inademþienze contrattuali degli inquilini.

IL MINISTllO PEli LE COltPORAZIONI

Visto il II. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 966, e 24 settem-
bre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473,
e successive disposizioni integrative e modificatise;
Visto il decreto Alinleteriale 18 marzo 1935 col quale la So-

cietà anonima « Unione Compagniadssistegas Automobili-
stica « UCA », coin sede in Torinoffarantorizzataand eserci-
tare nel Regno l'assicurazione delle spese legali, giudiziario
e peritali relative a sinistri dipendenti dall'uso dei veicoli
in circolazione stradale;
Vista la domanda in data 8 novenil#e 1035, con la quale la

predetta SociétA La chiesto l'alitoñzzazione ird estendere il

proprio esercizio all'agsicurazione delle spese legali, giudi-
ziarie e peritali che i proprietari di immobili ssono dover
sostenere nei casi di danni a persone ud a cose in seguito
a rovina degli stabili, e nei casi di inadempienze contrat-
tuali degli ingnilini;
Viste le condizioni di. polizza per. l'assicurazione di cui

trattasi;
Decreta:

La Società anonima « UCA », con sede in Torino, è auto-
rizzata ad eserditare l'assicurazione delle spese legali,. giu-
diziarie e peritali. dei proprietari di immobili nei casi di
danni recati a terzi e di inadempienze contrattuali degli in-
quilini.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del llegno.

Roma, addì 30 giugno 1936 - Anno XIV

Il .llinistro: IANTINI.

(1198)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEftALE DEL TES0lt0 - PORTAFOGLIO DELLo SIAIo

AL PARLAMENTO N. 82

Media dei cambi e dei titoli

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926. n. 100, si notifica
che il 12 aprile 1937-XV, è stato presentato alla Camera dei deputati
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
15 febbraio 1937-NV, n. 317, riguardante modifica all'art. 4 del H. de-
creto 2 luglio 1936, n. 1413. relativo alla costituzione, con sede in

Roma, del Consorzio nazionale fra gli Istituli fascisti autonoud per
le case popolari.

(1220)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione).

Diffida per smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 6 del decreto Ministeriale 15 novembre
1926, pubblicato nella Gazzetta U(ficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del It decreto 8 giugno 1913,
n. 200, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei sotto-
indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ortline del registro smarrimenti 87; num. del certificato
provvisorio 13709 - Consolidato 5% - Data di emissione: 20 gennaio
1927 - Uftleio di emissione: Banca Italia di Trento - Intestazione: Tor-
resani ¥irgilio - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine stel registro smarrimenti 88; num. del certificato
provvisorio 17325 - Consolidato 5 % - Data di emissione 2 febbraio
1927 Utilcio di emissione: Banca Italia di Trento Intestazione:
Eberhart Caterina - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti 89; num. del certificato
provvisorio 16198 Consolidato 5 % - Data di emissione: 24 gennaio
1927 - Ufficio di emissione: Banca Italia di Trento - Intestazione.
Giacomozzi Alaria - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti 90; num. del certificato
provvisorio 16384 - Consolidato 5% - D;ita di emissione: 24 gennaio
1927 - Ufficio di emissione: Banca Italia di Trento - Intestazione:
Nesler Guida fu Cirillo - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti 91; num, del certificato
provvisorio 4616 - Consoliditto 5 % - Data di emissione: 11 gennalo
1927 - Ufficio di emissione: Danca Italia di Trento - Intestazione:
Eccher Riccardo fu Carlo - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti 92; num, del certificato
provvisorio 7611 - Consolidato 5 % - Data di emissione: 18 gennaio
1927 - Ufficio di emissione: Banca Italia di Trento - Intestazions:
Romen Giuseppe di Antonio - Capitale: L. 200.
Numero d'ordine del registro smarrimenti 93; num. del certificato

provvisorio 16507 - Consolidato 5 % - Data di emissione: 20 noveinbre
1927 · Utilcio di emissione: Banca Italia di Verona - Intestazione:
Vivaldi Giovanni fu Riccardo - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti 94; num. del certificato
provvisorio 6019 - Consolidato 5% - Data di emissione: 21 gennaio
1927 - Ullicio di emissione: Banca Italia di Pola - Intestazione:
Codnich Giovanni fu Alargherita - Capitale: L. 500.

Si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gaztella Ufficiale del
ftegno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-
ziato 10 smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato
depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso a i certificati prov-
visori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi di
ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti ai
certificati di cui trattasi.

Tloma, addi 7 marzo 1937-AnnoNV

ll direttore generale: Fo1ENya,
(1186)

del 14 aprile 1937-XV

Stati Uniti America (Dollaro) . . , , , , , « a a e 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . , , , , , , , , , , , , . 93, 25
Francia (Franco) . . , , , , , , , , , , , , , a 84, 75
Svizzera (Franco) . . , , , , , , , , , , , , . . 432, 75
Argentina (Peso carta) , , , , , , , , , , , , , , 5, 785
Austria (Shilling) . . , , , , , , , , , , , , , . 3, 5524

Belgio(Belga).....«suas«aaseae. 3,20
Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . , , , , , , , 19 --

Cecoslovacchia (Corona) . , , , , , , . . , , e a . 66, 20
Danimarca (Corona) . . . . , , , , , , , , , , . 4, 163
Germania (Reichsmark) . , , , , . . . , , . « • « 7, 6330
Jugoslavia (Dinaro) . , , , , , , , , , , , , , , 43, 70
Norvegia (Corona) . , , , , , , , , , , , , , . . 4, 6855
Olanda (Fiorino) . . , , , , , , , , , , , , . . . 10, 405
Polonia (ZJoty) , , , , , , , , , , , , , , . . . 360, 85
Romania (Leu) . . . , , , , , , , , , , , , , . 13,9431
Svezia (Corona) . . . , , , , , , , , , , , , , « 4, 8075
Turchia (Lira turca) . , , . . . . . , , , , , . . 15, 102 I

Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) , . . , , a « 5, 6264
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . . , , , , , , 16, 92

Rendita 3,50 % (1906) .
. , , . . . , , ,

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . .

Id. 3,00 % (Lordo) . . . . . , , .

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . , , , 4

Rendita 5 % (1935) . . . . . . . , , , ,

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . .

Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940 . . .

Id. id. 5 % - Id. 1941
. . .

Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio
Id. id. 4 % - Id. 15 dicembre
Id. td. 5 % - 1d. 1944 -

, , , . , 73, 225
4 71,0";5

a e . · r 54, 175
..,,. 71,225
..... 91,675
. . . , « 89, 225
. . . . . 102, 475
. . . . . 102, 55
1943

. . . 92, 20
1943 . . . 92, 05

. . 97, 475

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Tramutamento in cartelle al portatore di certincato
consolidato 5 %.

(3* pubblicazione). Avviso n. 40.

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del
certificato del cons. 5 per cento n. 283558 per la rendita annua di
L. 510, intestato ad Abruzzese Antonio e Luigi di Antonto, minort
sotto la patria potestA del padre, domiciliati in Manocalzati (Avel-

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compartt-
menti semestrali (3. e 4a pagina del certificato stesso) si ditttda
chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sel mest dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzella U//t-
cfale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si
provvederA alla chiesta operazione a sensi dell'art. 169 del vigente
regolamento sul Debito pubblico approvato con it. decreto 19 feb-
braio 1911. n. 298.

Roma, addl 7 dicembre 1936 - Anno XV

fl direttore generale: POTENZA.
(6107)

MINISTERO DEI LAVORI PUEBLICI

Proroga della straordinaria gestione dell'Istituto autonomo
per le case popolari di Monfalcone.

Con R. decreto 4 marzo 1937-XV, 11 termine assegnato al gran-
d'uft. Angelo Fano, Regio commissario per la gestione straordi-
naria dell'Istituto autonomo per le case popolari di Monfalcone,
e stato prorogato al 30 settembre 1937-XV.

(1204)
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CONCORSI
MINISTERO

D2LL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 5 posti di vice segretario nel ruolo dei Regi istituti
di belle arti, dei Regi conservatori di musica e della Regia
accademia di arte drammatica.

IL MINISTilO PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734, ed il regolamento 5 maggio
1918, n. 1852, per l'applicazione di essa;

Veduto 11 II. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e le successive
norme esecutive, interpretative ed integrative, e la legge 21 agosto
1921, n. 1312;

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960,
Veduto il fl. decreto 31 dicembre 1923-11, n. 3123;
Veduto l'art. 20 del fl. decreto 8 maggio 1924-111, n. 843;
Veduto if 11. decreto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. 46;
Vedute le leggi 6 giugno 1929, n. 1024, 27 giugno 1929, n. 1047,

e 24 marzo 1930, n. 454;
Veduti i flegi decreti 2 giugno 1932, n. 690, e 30 eettembre 1922,

n. 1290;
Veduto 11 decreto di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, in data 3 ottobre 1936-XIV;
Veduti i Regt decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081, e 7 di-

cenibre 1936-XV, n. 2109;

Decreta:

A r t. 1.

E' indetto un concorso per esame a cinque posti di vice-segretario
nel ruolo del personale di carriera amministrativa (grado llo, grup-
po A), nei Ilegi istituti di belle arti, nei Begi conservatori di musica
e nella llegia accademia di arte drammatica.

Art. 2.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta bollata
da L. 6, dovrà pervenire al Ministero (Direzione generale delle anti-
chità e belle arti) entro il termine di 60 giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del flegno
e dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

1• atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente, alla
data del presente decreto, abbia compiuto l'età di anni 21 e non più
di 40, elevata ad anni 45 per coloro che abbiano prestato servizio mi-
litare durante la guerra 1915-1918, per i legionari fiumani e per co-
loro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze ar-
mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-
-l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV.

E' elevato di altri quattro anni per coloro che risultino rego-
larmente iscritti al Partito Nazionale Fascista senza interruzione da
data anteriore al 28 ottobre 1922. Tale beneficio è esteso ai feriti per
la causa fascista che risultino iscritti ininterrottamente al Partito
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Roma. Coloro che alla data del
presente bando rivestano la qualitA di impiegato dello Stato di ruolo

possono partecipare al concorso senza limiti di etA. Senza limiti di
età possono anche partecipare al concorso coloro che si trovino
nelle condizioni prescritte all'art. 3 del It decreto-legge 7 dicembre
1936-XV, n. 2109.
I concorrenti i quali risiedono nelle Colonie italiane avranno

facoltà di presentare, al termine suddetto, la sola domanda, salvo
a produrre, successivamente, ma non oltre dieci giorni prima del-
l'inizio delle prove di esame, i documenti;

2o diploma originale, o copia notarile autentica, di laurea in
giurisprudenza, o in lettere, o in filosofla, o in scienze politiche;

3• certificato del podestà del Comune di origine, dal quale
risulti che il candidato è cittadino italiano e gode dei diritti politic1.
Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e
coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù
di decreto Reale:

Ao certificato di regolare condotta civile, morale e politica, ri-
lasciato dal podestA del Comune, ove 11 concorrente ha il suo do-
micilio o la sua abituale residenza;

5• certificato di un medico provinciale, militare o dell'ufficialg
sanitario del Comune dal quale risulti che 11 concorrente è di sana
e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni che in-
fluiscano sul rendimento del servizio; per gli invalidi di guerra o

minorati per la causa nazionale o in dipendenza di fatti d'arme
evoltisi nelle Colonie dell'Africa Orientale il certificato medico do.

Vrà essere rilasciato dall'autorità sanitaria, di cui all'art. M, n. 3,
del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, e nella forma prescritta dal

successivo art. 15 del II. decreto medesimo.
L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un

sanitario di sua flducia;
60 certificato generale negativo, rilasciato dal competente uffl-

ciale del ca6ellario gituliziale;
7• documento, dal quale risulti che 11 concorrente ha ottempe-

rato alle leggi sul reclutamento. Gli ex combattenti od invalidi di

guerra produrranno copia dello stato di servizio militare o del fo-
glio matricolare, con annotazione delle eventuali benemerenze di

guerra. Gli orfani di guerra, i flgli degli invalidi di guerra, le ve-

dove e le sorelle ' ubili dei caduti in guerra o per la causa nazio-
nale, gli invalidi p · la causa nazionale e gli orfani dei caduti
per la causa nazionale dovranno dimostrare la loro qualitA me-

diante certificato del podesta del Comune dove hanno il loro do-

micilio o la loro abituale residenza;
8e stato di famiglia su carta da bollo da D. 4, rilasciato dal

podestA del Comune dove il candidato ha il suo domicilio. Onesto
documento dovrA essere prodotto soltanto dai candidati che siano
coniugati, con o senza prole, e dai vedovi con prole;

9° fotografia del concorrente, con la firma di lui autenticata dal
podestà o da un notaio.

100 l'iscrizione al P. N. F. per l'anno XV E. F.
I documenti sopra eleneati dovranno essere conformi alle pre-

scrizioni delle leggi sul bollo e legalizzati nel modi e nelle forme

prescritte.
I certificati di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 dovranno essere in data

non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
I concorrenti clie siano impiegati di ruolo in un'Amministrazione

dello Stato dovranno unire a corredo della domanda soltanto i do-
cumenti di cui ai numeri 2, 8 e 10. Coloro che non appartengono al
ruoli dell'Amministrazione della educazione nazionale, dovranno ag-
giungere ai suddetti documenti copia autentica dello stato matri-
colare.

I mutilatt ed invalidi di guerra sono dispensati dal produrre
11 documento di cui al n. 10.

Le donne sono dispensate dal produrre 11 documento di cui al
numero 7.

Art. 3.

Le domande che perverranno al Ministero (Direzione generale
per le antichità e belle arti) dopo 11 termine stabilito o che non sa-

ranno redatte in carta d bollo da L 6, o corredate di tutti i do-
cumenti richiesti e redatti nella forma prescritta, non saranno prese
in considerazione. Non è ammesso alcun riferimento a documenti
o titoli presentati per altri concorsi o per altre ragioni al Ministero
dell'educazione nazionale o ad altri uffici. E' solo consentito rife-

rirsi a documenti, non scaduti, presentati per concorsi banditi dalJa
Direzione generale delle antichità e belle arti.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto non

motivato ed insindacabile del Ministro, ai sensi dell'art. 1, comma
ultimo, del Ft. decreto 30 dicembre 1923-1, n. 2960.

I candidati dovranno presentarsi agli esami forniti di documenti
di identitA personale (carta d'identità o documento equipollente
ai termini delle disposizioni vigenti).

Art. A.

L'esame del concorso consterà di tre prove scritte e di una

prova orale, le quali avranno luogo in Iloma. Le date delle prove
scritte saranno, stahilite con successiva ordinanza Ministeriale.
I concorrenti riceveranno .avviso, in tempo debito, del i giorno,

dell'ora e del luogo in cui gli e6ami saranno tenuti.
Le tre prove scritte saranno: una su un tema dl diritto civile od

amministrativo, una su un tema di cultura storica e letteraria, ed
una sulla contabilitA generale dello Stato.

Al concorrenti verranno assegnate Otto ore per ciascuna pröva
scritta.

Saranno materie della prova orale-

a) il diritto civile, il diritto amininistrativo, 11 diritto cösti-
tuzionale e l'ordinamento corporativo;

b) la legge ed 11 regolamento sull'amministraziope del patri-
monio e la contabilità generale .dello Stato;

c) la legislazione scolastica e. particolarmente quella delle an-

tichità e belle arti;
d) nozioni di statistica.

La Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i con-
correnti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice del concorso sarA nominata con

successivo decreto.
Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali e la formazione

della graduatoria si osserveranno le disposizioni del capo XL 0pl
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060.
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Art, 6. Decreta:
La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi fiel

Benettino ufficiale del Liinistero, sarà forniata 6econdo l'ordine dei
puliti riportati dalla votazione cornplessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni
dell'art. 1 del R. decreto 5 Itiglio 1934-XII, n. 1176, iritegrato dal
H de reto-legge 2 dicembre líf33-XIV, n. 2111, e dal R. decreto-legge
2 giugno 1930>-XIV, n. 11T.

Per l'assegnazione di pqsti agli id nel che risultino invalidi
di guerra o per la causa nazionale, agli ex combattenti ed ai legio-
nari fitunani, agli inscritti Al I artito Nazionale Fascista da data
anteriore al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista, agli or-
Inni di guerra o dei ca<luti per la causa fascista, agli invalidi e agli
orfani dei catlitti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e
a coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-Nlll al 5 maggio 1936-X1V si
osserveranno le disposizioni contenute rispettivamente nell'art. 8
della leRRe 21 agosto 1921. n. 131

, e surressive estensioni, nell arti-
colo 13 del B. decreL>-legge 3.genneip 1¾tilV,, n. 48, nell'art. 16 del
n <iecreto-legge.30 ottahrelu¾1tl q, s negli articoli 8 e 10 del
B decreto-legU 14 dieëmbrÈ 16: 11, tú 1700, nelle leggi 26 Tuglio
1 9 II, n. TE, e 12 giugno ll:U-lX, n. 777, nel II. decreto-legge
2 diennibre;Whily..u..2114 .e nul.it..de«etadecue. 2 uingua,1936-XIV,

Art. 7.

I vincitori <gel.coneprso saranno, assunti. n qualit<$ di vice se-
gretari in prova nella carriera del ruolo prede to e consegitiranno la
nomina a vice segretari te riconosetuti idonei dal Consiglio di am-
ministrazione.dopo iLpregerijto periodo di prosa,noil inferiore a sei
mesi. I candidati vincitori deL eoncorso che siano impiegati non diruole e si trovino nelle conditioni di cut all'art. 2, 3• comma, del
B de reto-legge 10 gennaio 1936, n. 46, conseguiranno subito la no-mina a vice segretari.

Durante il periodo di prova sarA corrisposto l'assegno lordo men.Site di L 800, oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote comple-
nientari nella misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno1WS, n. 1047, per il personale di ruolo, con le variazioni di cui al
Itegt decreti 20 novem) e 1930-IX. n. 1491, e 14 aprile 1934-X11. n. 561,
eu pet½mbre 193&KIV, n. 1719.
Acolgo che provengono da altre Amministrazioni statali saranno

corrisposti gli assegni previsti dall'art. I del R. decreto-legge 10 gen-
maio 19 6, n. 46.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

I ilitt, oldi 4 febbrillo 1937 - Anno XV

Il 3Iinistro: BoTTAI.

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE
Concotso a date posti (11 alanno d'ofdine nel ruolo delle Regieaéélidemie di belle arti, llegi conservatori di musica e Ilegiaaccademia di arte draminatica.

IL MINI,STB PEft L'EDUCAZIONE A'AZIONALE
Vf4tà la legge 6 fitglio 19T2, ri. 734;
Vistò il 11. decreto 11 noternbre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento

gerait Lico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modit!-
caziarn;

VIMD 11 R. rle telo 30 úl<©mbre 1933-11, n. 2960, sullo stato giu-riiÚn d H impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato;VMo il it. decreto 2 giugno 1932-X, n. 690, col quale fu approvato11 ruolo organico del personale delle liegte accademie di belle arti,dei flegi conservatori di musica e della Regia accademia di artedrananatica;
Visto il It. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227;
Vi to if it. decreto-legge 28 novembre 1933-XII, n. 1554;
1isto. il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;Vido il decreto di S. E. II Capo del Governo, Primo MinistroSecrotario di Stato, in data 3 ottobre 1936-XIV, che autorizza a ban-afire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle Amministra2ioal

e into il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081;
\ to il H. decreto-legge 7 dicembre 1936 XV, n. 2109;

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami a due ,posti di alunno d'ordine
In prova. gruppo C, grado 136, nel ruolo del personale della carriera
d'ordine delle Regie accademie di belle arti, llegi conservatori di
musica e Regia accademia d'arte drammatica. Al concorso possono
partecipar - anche le donne; ad esse però potrà essere assegnato soi-
tanto uno dei due posti messi a concorso.

Art. 2.

I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di alunni d'or.
dine iti prova, nella carriera d'ordine delle fie le accademie di belle
arti, llegi conservatori (li musica Hegla accademia d'arte dram.
Inatica e conseguiranno la nomina ad altinno d'ordine se ricono-
sciuti idonei dal Consiglio di amministrazione dopo 11 prescritto
periodo di prova non inferiore a sei mesi. I candidati vincitori del
concorso che siano itupiegati non di ruolo e si trovino nelle con-
dizioni di cui a11°art. 2, 36 conuna, del H. decreto-legge 10 gentlato
1926-IV, n. 46, conseguiranno subito la nomina ad alunno d'ordine.

Durante il perioilo di prova sarA corrisposto un assegno lordo
mensile di C. 425, oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote com-
plementari nella misura e con le norme stabilite dalla legge 27 gin-
gno 1929-VII, n. 1011, per il personale di ruolo, con le variazioni di
cui ai Regi decreti 20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 24 settembre
1936-X IV, n. 1719.
A coloro che provengatio da altre Amministrazioni statali sa•

ranno corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge
10 gelinaio 1926-IV, n. 46.

Art. 3.

Per poter essere ammessi al concorso i candidati dovranno far
pervenire al Ministero (Direzione generale delle antichita e belle
arti, Divisione 3a) non oltre il termine di 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Gazacila ll//lciale del Ile-
gno i seguenti documenti:

16 domanda in carta da ballo da L. 6 con l'indicazione pre-
cisa dell'imlirizzo del concorrente;

So estratto dell'atto di nascita, in conformitA delle dispositioni
del R. decreto 25 agosto 1932-X, n. 1101, dal quale risulti che 11 cona
corrente ha compiuto l'età di 21 anno e non oltrepassato quella
di 40. Detto limite è elevato ad anni 45 per coloro che abblano pre-
stato servizio militare durante la guerra 1915-1918, per i legionarí fiu-
mani e per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svolteel nella
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XHI al 6 maggie
1936-XIV. E' elevato di altri quattro anni per coloro che risultino •e
golarmente iscritti al Partito Nazionale Fascista senza interruzione
da data anteriore al 28 ottobre 1982. Tale beneficio è esteso ai feriti
per la causa fascista che risultino iscritti ininterrottamente al Par-
tilo Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Coloro che alla data del presente bando rivestano la qualità di
impiegato statale di ruolo possono partecipare al concorso senza li-
miti di età. Senza limiti di etA possono anche partecipare al con-
corso coloro che si trovino nelle condizioni previste all art. 3 del
B. decreto-legge 7 dicembre 193&XIV, n. 2109;

3e certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei di-
ritti politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regni-coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta
in virtù di decreto Reale;

4• certificato di regolare condotta morale, civile e politica rila-
sciato dal podestà del Comune ove il concorrente ha il suo domici-
hu o la sua abituale residenza;

5o certificato generale negativo del casellario giudiziale;
6e certineato medico dal quale risulti che il concorrente à di

sana costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni che influi-
scano sul rendimento del servizio. Per gli invalidi di gnerra 11 cer-
tificato medico dovrA essere rilasciato dall'autorità sanitaria di cui
all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922. n. 92, e nella forma
prescritta dal successivo art. 15 del R. decreto medesimo;

7e certificato comprovante di avere ottemperato alle dispost-
zioni della legge sul reclutamento; gli aspiranti ex combattenti ed
invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio militare
o del foglio matricolare con annotazioni delle eventuali beneme-
renze di guerra; gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa na-
zionale ed i figli degli invalidi di guerra, dovranno dimostrare la
loro qualità mediante certificato del podestà del Comune ove do-
Iniciliano od abbiano la loro abituale residenza;
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Bo licenza di scuola media inferiore o ammissione al ginnasio
superiore o alcuno dei titoli corrispondenti a' termini del H. decreto
6 maggio 1923-1, n. 10¾. E' ammessa anche la presentazione, in luogo
del titolo originale, di copia autentica notarile;

96 certificato, su carta legale, rilasciato dal segretario fede-
rale, attestante l'iscrizione al P, N. F., ai Gruppi universitari fascisti
o ai Fasci femminili;

10· fotografla recente del concorrente, con la firma autenticata
dal podestà o da un notaio;

11o documenti che comprovino il possesso di requisiti i quall
conferiscuno eventualmente ai candidati, in base alle vigenti di-
sposizioni, diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi, anche
con riferimento alle disposizioni della legge 6 giugno 1929-Vil, n. 105,
per l'incremento demografico e del B. decreto-legge 13 dicelubre
1933-XH, n. 1706.

I documenti indicatl nel presente articolo dovranno essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo e debitamente lega- a

lizzati.
I mutilati.e gli invalidi di guerra sono dispensati dal.produrre

11 documento di cui al n. 9.
Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie potranno presentare ai

fini dell'ammissione al concomo la sola domanda, con l'obbligo per•)
di produrre tutti gli altri documenti prescritti successivamente e

almeno dieci giorni prima della data di inizio delle prove scritte.

Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà es-

sere espressa nel corpo della domanda) di accettare, in caso di

nomina ad alunno, qualunque residenza.

Art. 4.

Le domande che perverranno al Ministero (Direzione generale
delle antichità e belle arti, Divisione 3·) dopo il termine fissato nel

precedente art. 3 del presente decreto, o che non saranno redatte

in carta da bollo da L. 6 o corredate da tutti i documenti richiesti

e redatti nella forma ·prescritta, non earanno -prese in considera-

zione.
Non sono amthessi riferimenti a documenti presentati presso

altre Amministrazioni dól10 Stato oppure a servizi diversi dalla Di-

rezione generale delle antichità e belle arti.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto non

motivato ed insindacabile dal Ministro per l'educazione nazionale ai

sensi dell'art. 1, comma ultimo, del it decreto 30 dicembre 1923,

n. 2960.

Art. 5.

Gli esami verteranno sulle seguenti materie:
16 nozioni elementari di diritto costituzionale e amministrativo;
26 nozioni di storia civile d'Italia dal 1813:
30 nozioni di geografia fleica e politica d'Italia;
4o nozioni elenientari di statistica.

Le prove scritte saranno due e verteranno sulle materie di cui

ai numeri 1 e 2.
I candidati ammessi agli esami orali dovranno dare prova di

sapere correttamente e celermente adoperare la macchina da scrivere.
I a Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i con-

correnti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art. 6.

La Conunissione giudicatrice sarà nominata con successivo de-

creto.

Per la scelta dei temi e 10 svolgimento delle prove scritte e orali

si osserveranno le disposizioni contenute nel capo 6° del R. decreto

30 dicembre 1923-11, n. 2960.

Art. 7.

Gli esami avranno luogo in Roma nei giorni che saranno fissati
dal Ministero. I concorrenti saranno avvisati a domicilio.

Art. 8.

La graduatoria del vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino uffleiale del Ministero, sarà formata secondo l'ordine dei

punti riportati nella votazione complessiva. In caso di paritA di

merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1 del II. decreto-

legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, integrato dal R. decreto-legge 2 di-

cembre 1935-XIV, n. 2111 e dal 11. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV,
n. 1172.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risultino invalidi di
guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti ed ai legionari
flumani, agli iscritti al Partito Nazionale Fascista da data anteriore

al 28 ottobre 1923, ai feriti per la causa fascista, agli orfani di guerra
o dei caduti per la causa fascista, agli invalidi e agli orfani di ca-

duti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e a coloro che

abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello

Stato alle operazioni militari evoltest nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV, si osserveranno
10 disposizioni contenute rispettivamente nell'art. 8 della legge 21

agosto 1921. n. 1312 e successive estensioni, nell'art. 13 del R. de-

creto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge
30 ottobre 1924-III, d. 1842, negli articoli 8 e 10 del R. 'ôecreto-legge
13 dicembre 1933.XII, n. 1706, nelle leggi 20 luglio 1929-V1I, n. 1397,

e 12 giugno 1931-lX, n. 777, nel 11. decreto-legge 2 dicembre 1935-41V,
n. 2111, o nel II. decreto·legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

ll.presente.decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Iloma, addi 28 gennaio 1937 - Anno XV

11 Ministro: BOTul.

(1156)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a sei posti di custode nelle Regie accademie di belle

arti, nel Regi conservatori di musica e nella Regia accademia
di arte drammatica.

1L MIN1STRO PEft L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852;
Veduto 11 ft decreto 11 novembre 1923-11. n. 2895, e le successive

norme integrative, esecutive e interpretatisee
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2900, e le successive

modificazioni;
Veduto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1fi2;

Decreta:

A 't. 1.

E' indetto un concorso interno per titoli, a sei posti di -enstodo
nelle llegie accademie di belle arti, nei 11egi conservatori di itaisica
e nella Regia accademia d'arte drammatica.

Art. 2.

Al suddetto concorso possono prendere parte gli avventizi gior-
nalieri che prestano servizio alle dipendenze delle Regie accadentie

di belle arti, dei Ilegi conservatori di musica e della llegia accade-

mia d'arte drammatica da almeno due anni dalla data del presente
decreto, che abbiano superato l'esame di ammissione alle scuole me-

die o abbiano conseguito la licenza elementare.
Dal concorso sono escluse le donne.
I concorrenti debbono ave? conigiuto, alla.data del presente de-

creto, l'età di 21 anni e non sotyashifo fèNa di anni 30.

Quest'ultimo lluritÛ .ppotratto Sti annkp e loio chiabbiano
prestato servizio militare duritnte la guerra 1915-18 o che, durante

lo stesso periodo, ajano stati imbateati pu pavi merpantil; in sosti-
tuzione del. serviz.io militare,, pe i legionari, fluµiani e per coloro
che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati ^delle Forze armate
dello Stato, alle operazioni militari svoltesí nelle Colonie dell'Africa
Orientale, ed a 39 anni per i mutilati .ed invalidi di guerra, per i
decorati al valor militare e per coloro che abbiano conseguito pro-
mozioni per merito di guerra, per gli invalidi per la causa nazionale
e per gli invalidi in dipendenza di fatti d'arme svoltisi nelle Co-
Icnie dell'Africa Orientale.

Per coloro, inoltre, che risultino regolarmente iscritti al Partito
Nazionale Fascista, senza interruzione, da cata anteriore al 28 ottobre
1922 e per i feriti fascisti. che risultino iscritti ininterrottamente al

Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu.causa della

ferita, i suddetti limiti massimi di età sono Aumentati di quat•
tro anni.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo

da L. 6, dovranno pervenire direttamente al Ministero dell'educazione
nazionale (Direziorie generale delle antichità e bene arti) non oltre

giorni 60 dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Ga:-
zetta Ufficiale del Regno. Le domande dovranno essere sottoscritte

dal concorrenti, contenere anche l'indicazione del cognome, del

nome, della paternitA, del luogo di nascita, del domicilio e del loro

preciso recapito ed essere corredate da tutti i documenti.
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Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti do-
tumenti:

a) certificato di nascita;
b) titolo di studio;
c) certificato dal quale risulti che il candidato è cittadino ita-

llano e gode dei diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello
Stato le persone di cui all'art. 1, comma secondo, del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960;

d) certificato da rilasciare da un medico condotto municipale
o da un medico militare, col quale si attesti che l'aspirante è di
sana e robusta costituzione, non ha mai sofferto malattie mentall
o nervose, ed è esente da difetti od imperfezioni clie influiscano sul
rendimento di lavoro.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia.
I candidati.invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza di fatti d'arme svoltisi nelle Colonie dell'Africa
Orientale, devono produrre il certificato da rilasciarsi dall'autorità
sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gerinaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo aft. 15 dello stesso decreto;

e) certificato di regolare condotta inorale, civile. e politica, ri-
Josciato dal podestA del Comune ovp 11 coricorfente ha il suo domi-
cilio o la sua abituale residenza;

f) certificato generale rilasciato dal competente ufficio del ca-
Bellario giudiziale;

g) documento dar quale risulti che l'aspitänte ha ottemperato
alle leggi sul reclutamento.
I candidati ex combattenti ed invalidi di guerra o in dipendenza

da fatti d'arme svoltisi nelle Colonie dell'Africa,Orientale, devono
produrre copia dello stato di servizio militare o del foglio matrico-
late, annotati delle benamerenze di guerra.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili, durante la .guer-
ra 1915-18, proveranno tale ettcostanza riediante opposito certifleato
da rilasciarsi dall'autorità marittima competente.

Gli orfani di guerra o di caduti per la causa nazionale o in di-
pendenza di fatti d'arme svoltisi nelle Colonie dell'Africa Orientale,
gli invalidi per la causa nazionale, i figli degli invalidi di guerra
devono dimostrare la loro qualità mediante certificato del Podestá
del Comune in cui essi hanno- il domicilio o l'abituale residenza;

A) certificato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista o at
FascLgiovanili di combattimento, dal quale risulti l'anno, il mese
e il giorno di iscrizione.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Fasci al-
l'estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato 11rmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto

11 candidato ovvero dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
centrali dei Fasci all'estero.

I cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica
di S. Marino dovranno documentare la loro iscrizione' al Partito
Fáscista Sammarinese mediante certificato firmato dal Segretario del
Partito Fascista Sammarinese è controfirmato dal Segretario di Stato
per gli affari esteri, mentre i cittadini sammarinesi residenti nel Re-
gno, dovranno presentare certificato di iscrizione al Partito firmato
dal segretario della Federazione che li ha in forza.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne dimostrazione con cer-

tificato rilasciato personalmente dal segretario federale e conte-

nente l'attestazione che l'iscrizione ai Fasci di combattimento non

è mai stata interrotta. 11 certificato dovrà inoltre essere vistato dal
Segretario o da uno dei due Vice segretari oppure dal Segretario am-
Ininistrativo del Partito stesso.

Alla predetta ratifica da parte del Segretario o di uno dei due
Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Partito dovranno

essere sottoposti anche i certificati degli italiani non regnicoli e
dei cittadini sammarinesi che risultino iscritti al Partito da data

anteriore al 28 ottobre 1922;
t) altri eventuali documenti (scolastici, di prestato servizio

presso le Amministrazioni statalt, di idoneità conseguita in prece-
denti concorsi, ecc.) che il concorrente intenda produrre nel suo in-
teresse. E' indispensabile la presentazione del certificato attestante

la qualità di avventizio giornaliero, di cui all'art. 2 del presente
decreto, con la indicazione della data di assunzione, rilasciato dal
Presidente dell'Istituto presso il quale il concorrente presta ser-

yizio;
l) elenco in triplice copia del documenti esibiti.

Ai fini dell'applicazione della legge 6 giugno 1929-VIT, n. 1034,
i concorrenti coniugati dovranno produrre lo stato di famiglia.

I documenti dovranno essere conformi alle prescrizioni delle
leggi sul bollo e legalizzati nei modi e nelle forme prescritte.

I documenti indicati alle lettere c), d), e), f) devono avere data
non anteriore di oltre tre mesi a quella di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Ga::etta Efficiale del Regno.

,

Sono dispensati dalla presentazione del documento di cui alla

lettera c) gli italiani non regnicoli; dalla presentazione del doeu-
mento di cui alla lettera h) i mutilati e invalidi di guerra noneM
gli invalidi in dipendenza di fatti d'arme svoltisi nelle Colonie del-
l'Africa Orientale.
I concorrenti, i quali si trovano nelle Colonie italiane, avranno

facoltà di presentare, nel termine stabilito all'art. 3 del presente
decreto, la sola domanda, salvo a produrre successivamente, Jua
non oltre 10 giorni dopo il termine predetto, i documenti.

Art. 5.

Le domande che perverranno al Ministero (Direzione generale
delle anticliità e belle arti) dopo il termine fissato nel precedente ar-

ticolo 3, non saranno prese in considerazione.
Non sono ammessi riferimenti a documenti presentati ad altre

Amministrazioni dello Stato ed Uffici del Ministero dell'educazione
nazionale. E' consentito soltanto riferirsi a documenti non scaduti

presentati per concorsi banditi dalla Direzione generale delle anti-
chità e belle arti.
Il concorrente dovrà fare esplicita dichiarazione (che potrà es-

Bere espressa nel corpo della domanda) di accettare in caso di no-
mina qualunque residenza.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con

successivo decreto.
La Commissione giudicatrice sceglie, insindacabilmente, tra i

concorrenti quelli più idonei, formando la graduatoria di merito

dei vincitori.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 14 dicembre 1936 - Anno XV

Il Ministro: BOTTAI.

(1173)

REGIA PREFETTURA DI ENNA

Varianti alla graduatoria dei vincitori al concorso
a posti di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ENNA

Visti i propri decreti in data 23 novembre 1936, n. 18030, pubbl-
cati nella Ga::etta Ufficiale del Regno, nel Foglio degli annunzi le-
gali e all'Albo della Prefettura, con i quali si approvava la gra-
duatoria formulata dalla Commissione giudicatrice dei candidati al
concorso a tre posti di veterinario comunale e consorziale vacanti
in Provincia, ed in base alla medesima ed alle domande dei candi-
dati al concorso si assegnavano, recondo l'ordine di preferenza in-

dicato da ciascuno, le sedi ai vincitori:
Vista la dichiarazione del podesth di Calaselbetta dalla quale

risulta che il dott. Campisi Paolo, nominato in conformità dei detti
decreti ha rinunciato al posto;

Visti gli articoli 69, del testo unico delte leggi sanitarie 27 In-

glio 1934, n. 1265, e 26 e 56 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il precedente decreto in data 23 novynbre 1936, n. 18030, con eni
si dichiaravano i vincitori al concorso di cui sopra, resta modificato
come segue:

Il dott. Floridia Pietro di Francesco, to graduato, è dichiarato
vincitore del concorso di cui sopra per il Consorzio veterinario con
sede a Calascibetta.

Il presente decreto sarà ai sensi e per gli effetti di legge, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali
della Provincia e per otto giorni consecutivi nell'Albo di questa
Prefettura e in quello dei Comuni interessati.

Enna, addl 1o aprile 1937 - Anno XV

Il Prefetto.

(1172)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€T€Tilg
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